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AREE STUDIO 3-4    
STRATEGIA > CINTURA VERDE
DI SERVIZIO E PROTEZIONE
PER L’ABITATO DI BORGO PUNTA

BOSCO DI REGOLAZIONE DELL’ISOLA DI CALORE

AREE BOSCATE DI FITORIMEDIO DEI SUOLI

La strategia per la qualità urbana ed ecologico-ambientale per il quartiere di Borgo 
Punta consiste nel creare una cintura verde a protezione e servizio dell’abitato.

La cintura verde è composta da un sistema complesso di infrastrutture verdi, blu e 
grigie, che collaborano tra loro e agiscono come azione di adattamento degli impatti 
del cambiamento climatico, in particolare rispetto alla regolazione del calore e 
delle piogge intense. La cintura verde agisce anche come azione di regolazione 
delle polveri e per il potenziamento dei servizi ecosistemici di produzione di cibo 
e biomassa, dei servizi di impollinazione e dei servizi ecosistemici culturali, legati 
alla fruzione sociale delle aree della cintura verde.

Linee di indirizzo  ed elementi per l’attuazione della cintura verde di Borgo Punta:
1. creazione del bosco di regolazione intorno all’abitato. Si sviluppa a nord, est 

e a sud-est del quartiere, lungo le Via Gramicia, Pannonio, Carli, Caretti e 
Caldirolo in aree periurbane, attualmente coltivate a seminativo.  Il bosco di 
nuova forestazione svolge una importante funzione di regolazione del calore 
e di interazione con le correnti prevalenti di aria.

2. potenziamento del bosco urbano, lungo le Mura e di penetrazione all’interno 
del quartiere attraverso i cunei agricoli. Si sviluppa a ovest del quartiere, 
svolge la funzione di regolazione del calore e può favorire l’accessibilità 
pedonale e ciclabile tra il quartiere di Borgo Punta, il parco delle Mura e il 
centro storico. Il bosco urbano si sviluppa in continuità con un sistema di orti e 
giardini di produzione alimentare. All’interno del tessuto abitato del quartiere 
il bosco urbano è formato dai giardini pubblici attrezzati - in cui potenziare la 
copertura arborea per generare oasi di fresco - e il verde stradale - andando 
a creare ove possibile filari alberati che garantiscano la continuità dell’ombra 
e sistemi di drenaggio urbano per la raccolta delle acque pluviali urbane.

3. creazione del bosco ripariale lungo il canale consortile. Si sviluppa a nord, 
lungo le vie Pannonio e Carli. Il bosco ripariale svolge assieme al canale una 
funzione di invarianza idraulica. La sistemazione paesaggistica a bosco dovrà 
mantenere la capacità di infriltrazione delle attuali aree agricole e potenziare i 
servizi di biodiversità e impollinazione. 

4. creazione e potenziamento della maglia alberata e dei giardini della pioggia, 
per l’ombra nel quartiere e l’infiltrazione delle acque pluviali urbane lungo gli 
assi stradali e le aree verdi pubbliche. La maglia ha la finalità di aumentare 
la continuità dell’ombra nel tessuto abitato e di connessione tra le aree verdi 
pubbliche, il parco urbano delle Mura e i cunei agricoli. I filari stradali sono 
da accompagnare con la desigillazione di asfalto (strade e parcheggi) per la 
realizzazione di sistemi di drenaggio urbano sostenibile (giardini e fossati 
della pioggia e pavimenti drenanti) e in via prioritaria sono da potenziare gli 
assi est-ovest, per captare le correnti estive prevalenti. 

5. gestione multifunzionale delle aree verdi, dei prati e del verde stradale 
per il potenziamento dei servizi ecosistemici culturali, per la biodiversità 
e l’impollinazione. Il verde stradale va ripensato con sistemi di drenaggio 
urbano, nelle aree verdi di grande estensione vanno introdotti prati rustici e 
fioriti con sfalci selettivi. Il verde attrezzato e sportivo va affiancato ad aree e 
fasce ombreggiate con alberi e masse vegetate.

6. creazione del bosco commestibile e potenziamento degli orti e dei giardini per 
la produzione di cibo nei cunei agricoli. Si sviluppano dagli attuali orti sociali, 
potenziando la funzione produttiva lungo l’asse est-ovest tra la parte nord e 
sud del quartiere di Borgo Punta. Queste aree di verde di transizione svolgono 
una importante funzione di produzione di cibo a servizio della città e dell’abitato 
e servizi di impollinazione, nonchè possono favorire la connessione fruitiva tra 
il bosco urbano delle Mura e l’abitato e il passaggio delle brezze estive. 

7. mantenimento del bosco di fitorimedio. Si sviluppa in aree puntuali i cui suoli 
sono compromessi e non è accessibile per la fruizione pubblica.  L’apparato 
radicale delle piante metabolizza e degrada gli inquinanti nel suolo, mentre 
l’apparato fogliare svolge la funzione di regolazione del calore. 

8. creazione di connessioni paesaggistiche pedonali e ciclabili. Si sviluppano per 
la connessione dei cunei agricoli e del bosco urbano delle Mura  - assi est/ovest 
- e per la connessione all’interno dell’abitato - asse nord-sud.

AREE VERDI  PER ATTIVITÀ SOCIALI  E RICREATIVE
CON GESTIONE DIFFERENZIATA DEI PRATI
E DEI SUOLI E PER IL POTENZIAMENTO
DELLA BIODIVERSITÀ

CONNESSIONI PAESAGGISTICHE  MOBILITÀ LENTA   
ASSI EST-OVEST  TRA IL QUARTIERE E LE MURA
ASSE NORD-SUD  DI CONNESIONE NEL QUARTIERE

BOSCO URBANO  AD ELEVATA FRUIZIONE

BOSCO, GIARDINI E ORTI COMMESTIBILI
PER LA PRODUZIONE DI CIBO

BOSCO RIPARIALE  E AREE UMIDE
DI GESTIONE SOSTENIBILE DELLE ACQUE

MAGLIA URBANA DI POTENZIAMENTO
DELL’OMBRA E SOLUZIONI BASATE SULLA
NATURA PER  LA GESTIONE DELLE ACQUE
PLUVIALI URBANE STRADALI
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